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Introduzione. 
ITAM: un settore in continua evoluzione.01

L’ITAM (IT Asset Management) non segue un per-
corso lineare: è una disciplina che evolve costan-
temente per adattarsi a cambiamenti tecnologici e 
di mercato. 

Negli ultimi anni, eventi come il passaggio dalle 
licenze perpetue alle sottoscrizioni, l’introduzione 
massiccia del cloud e dei modelli ibridi e l’impatto 
dirompente dell’AI generativa hanno trasformato 
profondamente il modo in cui gli asset IT vengono 
gestiti. 

Questo documento esplora le forze che stanno pla-
smando il futuro dell’ITAM e delinea i trend chiave 
che guideranno il settore nel 2025.
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Lo stato attuale dell’ITAM: 
un ciclo si è concluso.02
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2.1   La transizione da CAPEX a OPEX.

Negli ultimi due decenni, il panorama IT ha visto il 

passaggio da un modello basato su investimenti di 
capitale (CAPEX) a un modello di spesa operativa 
ricorrente (OPEX). Questo cambiamento, avviato con 

l’introduzione del cloud pubblico da parte di Amazon 

con AWS nel 2006 e consolidato con l’arrivo di Azure 

nel 2010, ha segnato il progressivo abbandono della 
proprietà in favore del noleggio. 

Le aziende, attratte dalla flessibilità e scalabilità 

immediata offerte dai modelli OPEX, stanno gradual-

mente adottando soluzioni basate sul noleggio, pur 

affrontando nuove sfide legate alla gestione conti-
nua per evitare inefficienze e costi.
A rafforzare questa transizione si è aggiunto il pas-

saggio dai modelli tradizionali di licenze perpetue a 
quelli di sottoscrizione. Un momento emblematico 

è stato il cambiamento introdotto da Adobe nel 2013, 

che ha trasformato il modo di pagare il software 

e inaugurato una nuova era per il mercato IT. Que-

sto cambiamento non è stato isolato: oggi, a dieci 

anni da quell’evento, Salesforce celebra 25 anni di 
leadership nel mondo SaaS, dimostrando la forza di 

questo modello. 

Nel 2018, Gartner aveva previsto che entro il 2020 
l’80% dei vendor avrebbe adottato modelli di sot-
toscrizione, una previsione confermata da esempi 

recenti come VMware, che ha completato la sua 
transizione, evidenziando quanto il mercato stia 

consolidando questa direzione.

https://www.gartner.com/smarterwithgartner/moving-to-a-software-subscription-model#:~:text=Gartner%20predicts%20that%20by%202020,business%20model%2C
https://www.gartner.com/smarterwithgartner/moving-to-a-software-subscription-model#:~:text=Gartner%20predicts%20that%20by%202020,business%20model%2C
https://www.gartner.com/smarterwithgartner/moving-to-a-software-subscription-model#:~:text=Gartner%20predicts%20that%20by%202020,business%20model%2C
https://www.cloudcommunity.it/2024/04/impatto-dellacquisizione-di-vmware-da-parte-di-broadcom-e-le-soluzioni-alternative-di-microsoft/
https://www.cloudcommunity.it/2024/04/impatto-dellacquisizione-di-vmware-da-parte-di-broadcom-e-le-soluzioni-alternative-di-microsoft/
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2.2   L’ascesa del cloud e dei modelli ibridi.

La diffusione del cloud ha portato a un cambiamento 
significativo nella gestione degli asset IT. La spesa 

globale per il cloud ha superato quella per le soluzio-

ni on-premise, e in mercati come quello italiano ha 

raggiunto i 6,8 miliardi di euro. Questo fenomeno ha 

spinto le aziende verso modelli IT ibridi, che combi-

nano risorse on-premise, cloud pubblico e privato. 

Sebbene vantaggiosi in termini di flessibilità, questi 

modelli introducono una complessità senza prece-

denti nella gestione degli asset IT.

Gli ambienti IT di oggi sono un mosaico di tecno-
logie, servizi e modelli di costo che richiedono un 

coordinamento sofisticato. Questo rappresenta 

un netto contrasto rispetto al passato, quando la 

gestione IT era meno complessa, caratterizzata da 

infrastrutture prevalentemente on-premise e da 

un approccio basato su investimenti a lungo termi-

ne (CAPEX). All’epoca, le risorse IT erano per lo più 

statiche e centralizzate, il che rendeva più semplice 

monitorare, gestire e pianificare i costi e gli aggior-
namenti.

Un aspetto cruciale di questa evoluzione sarà la 

crescente adozione della containerizzazione come 

tecnologia di base per gestire applicazioni e servizi 
in modo uniforme su ambienti diversi. Entro il 2027, 
Gartner prevede che oltre il 90% delle organizza-
zioni G2000 utilizzeranno strumenti di gestione 
dei container per i loro ambienti ibridi, un aumento 

significativo rispetto a meno del 20% nel 2023.

https://www.aruba.it/magazine/cloud/cloud-transformation-in-italia-2024.aspx
https://www.perfectscale.io/blog/gartners-2024-perspective-on-container-management
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2.3   Un ciclo si è concluso, ma una nuova era è iniziata.

Il passaggio da CAPEX a OPEX e l’adozione del cloud 

hanno rivoluzionato questa dinamica, introducendo 

ambienti ibridi che combinano on-premise, cloud 
pubblico e privato, con licenze che si evolvono 

costantemente. Se prima la proprietà delle risorse 

garantiva un maggiore controllo e stabilità, oggi la 

flessibilità dei modelli OPEX e la scalabilità del cloud 

comportano una complessità senza precedenti, 

richiedendo nuove competenze per la governance 

e un monitoraggio continuo per evitare sprechi e 

inefficienze. 

Questa trasformazione segna la fine di un ciclo line-
are e prevedibile dell’ITAM, aprendo la strada a un 

modello più dinamico ma anche più sfidante.
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Lo standard internazionale di riferimento per l’IT Asset Management (ISO/IEC 
19770) per quanto recentemente confermato (2024), in termini di modello, prin-
cipi e contenuti è fermo alla pubblicazione del 2017. 

La nostra opinione è che il mancato rilascio di una versione più recente è rap-
presentativa del fatto che siamo a un punto di svolta. Dopo 8 anni (un’era geo-
logica per il mondo IT di oggi) non basta più un semplice aggiornamento, tutto 
dev’essere ripensato sulla base di uno scenario radicalmente cambiato. 

I trend di un ciclo ITAM ormai concluso ma che apre a nuove opportunità.

1999 OGGI

1

2

2013

2006 2010

IL PASSAGGIO A SOTTOSCRIZIONE

Nasce SalesForce Adobe annuncia l’ultima suite
a licenza perpetua

Gartner stima che l’80% 
dei Vendor passerà a 

sottoscrizione entro il 2020

VMWare passa
a sottoscrizione

La spesa Cloud raggiunge 
la spesa OnPrem

Amazon annuncia 
la nascita di AWS

Microsoft annuncia 
la nascita di Azure

IL PASSAGGIO A CLOUD

CAPEX vs OPEX
Da investimento a spesa corrente

RISK MANAGEMENT
Da proprietà a noleggio

ON PREM vs CLOUD
Da ambiente unico a ibrido

https://www.iso.org/standard/88433.html
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I nuovi attori e le nuove sfide.03
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3.1   Il difficile bilanciamento tra innovazione e controllo.

A complicare la governance degli ambienti IT odierni, 

che si muovono in un equilibrio precario tra on-pre-

mise e cloud, emergono nuove sfide e attori. Questo 

modello ibrido, se da un lato offre vantaggi signifi-

cativi in termini di flessibilità e scalabilità, dall’altro 

introduce una doppia complessità che richiede una 
gestione attenta. Ogni giorno, aziende e IT manager 

sono chiamati a navigare tra scelte tecnologiche 
sempre più articolate, affrontando due grandi osta-

coli principali:

•	 Shadow IT: l’adozione di software e servizi senza autorizzazione da parte dei 
dipartimenti aziendali, che sfugge al controllo dell’IT ufficiale. Questo feno-
meno genera rischi significativi per la sicurezza, la conformità e l’efficienza 
economica, aumentando il rischio di attacchi informatici e violazioni dei dati. 

•	 Debito tecnico: l’eredità di sistemi obsoleti o scarsamente integrati, che 
limita la capacità di innovare e rallenta la transizione verso modelli più mo-
derni e scalabili. 

In questo contesto, i manager IT devono trovare 

un delicato equilibrio tra innovazione e controllo, 
dove le pressioni per adottare nuove tecnologie si 

scontrano con la necessità di mantenere governan-
ce, sicurezza e sostenibilità dei costi. Raggiungere 

questo bilanciamento è essenziale per trasformare 

gli ambienti IT ibridi da un fattore di complessità a 

una leva strategica per il successo aziendale.

McKinsey sottolinea che le aziende che gestiscono 
proattivamente il debito tecnico, implementando 

trasparenza, possono raggiungere fino al 20% di 
crescita dei ricavi in più rispetto a quelle che trascu-

rano questo aspetto. 

https://www.mckinsey.com/capabilities/mckinsey-digital/our-insights/breaking-technical-debts-vicious-cycle-to-modernize-your-business
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3.2   Il potere negoziale dei vendor.

In aggiunta alle sfide intrinseche degli ambienti IT 

ibridi, il potere negoziale dei vendor rappresenta un 

ulteriore fattore di complessità per la governance 

IT. I vendor, grazie alla loro posizione di forza nel 
mercato e al crescente livello di dipendenza delle 

aziende dalle loro soluzioni, dettano spesso le condi-
zioni contrattuali, influenzano i costi e introducono 

cambiamenti che obbligano le organizzazioni ad 

adattarsi rapidamente.

Questa dinamica è particolarmente evidente in un 

contesto in cui le tecnologie proprietarie, i modelli 
di licenza e i servizi cloud rappresentano pilastri 

fondamentali delle operazioni IT. Player come Mi-

crosoft, IBM, Adobe, Oracle e VMware (by Broadcom) 

esercitano una posizione dominante, lasciando poco 

margine di manovra ai clienti. Questo potere si tra-

duce in instabilità per le aziende, che devono gestire 

costanti modifiche alle licenze, aumenti di prezzo, 
normative più stringenti e un’intensificazione degli 
audit da parte dei fornitori.
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Gli ultimi due anni hanno visto numerosi esempi di come i vendor possano introdurre cambiamenti 
destabilizzanti:

•	 Oracle e Java: la modifica al licensing di Java ha costretto molte aziende a 
rivedere i loro budget IT, aumentando significativamente i costi per la ge-
stione delle licenze.

•	 Microsoft: i rincari sui servizi cloud e sulle licenze tradizionali hanno compli-
cato la pianificazione finanziaria a lungo termine per le aziende.

•	 VMware: la transizione dai modelli di licenza perpetua a quelli di sottoscri-
zione sta richiedendo alle aziende un adeguamento strategico e operativo 
non banale.

Questi cambiamenti, spesso annunciati con scarso preavviso, 
rendono difficile per le aziende mantenere un controllo stabi-
le sui costi e sulla compliance. 

Gli stessi audit rappresentano una fonte di pressione cre-
scente per le aziende, che si trovano costrette a dedicare 
tempo e risorse significative per dimostrare la propria con-
formità. 

https://wegg.it/licensing-java-2023-impatto-budget/
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3.3   Opportunità e rischi dell’AI generativa.

L’Intelligenza Artificiale generativa sta rivoluzionando il mondo aziendale, of-
frendo opportunità senza precedenti. Strumenti come ChatGPT stanno trasfor-
mando i processi, rendendoli più efficienti, automatizzati e creativi. 

Le aziende possono utilizzare l’AI per analizzare grandi quantità di dati in tem-
po reale, personalizzare l’esperienza utente o accelerare l’innovazione nei loro 
prodotti e servizi. Tuttavia, questa straordinaria evoluzione porta con sé anche 
sfide significative.



14

Il futuro dell’ITAM – I trend della gestione degli asset IT nel 2025

Tra i rischi principali c’è lo Shadow AI, ossia l’uso 

non autorizzato o non monitorato di applicazioni AI 

all’interno delle organizzazioni. Questo fenomeno, 

simile allo Shadow IT, si verifica quando dipartimenti 

aziendali adottano strumenti senza il coinvolgimento 

dell’IT, mettendo a rischio la sicurezza e la gover-

nance aziendale. L’utilizzo non controllato dell’AI può 

portare alla rivelazione accidentale di dati sensibili, 
con informazioni critiche che finiscono su server 

esterni, aumentando il rischio di attacchi informatici 

come phishing o social engineering.

Inoltre, l’assenza di supervisione può generare errori 
nella gestione dei dati o configurazioni improprie, 

compromettendo la compliance normativa e creando 

debito tecnico. Strumenti implementati senza analisi 

preventiva, infatti, rischiano di diventare difficili da 

integrare nei sistemi esistenti, aumentando i costi e 

complicando le operazioni aziendali. Un altro rischio 

è la dipendenza critica da processi AI non monitora-
ti: l’interruzione di una di queste applicazioni potreb-

be bloccare interi flussi di lavoro, causando ritardi, 

perdite economiche e difficoltà nel ripristino.

La sfida, quindi, non è solo integrare l’AI, ma gover-

narla, evitando che diventi un ulteriore elemento 
fuori controllo.

SAP (Rise)

VMWare

Microsoft

Oracle (Java)

IBM

Innovazione

AZIENDA SOFTWARE
VENDOR

Intelligenza
Artificiale

Agilità
Saas / Cloud

Controllo

Audit

VO
LU

M
E

N
UO

VO

Sicurezza
Aumento prezziSHADOW ITSHADOW AI

Il grafico evidenzia le aree di allineamento e conflitto tra le priorità di aziende e software vendor: 
gli obiettivi sono collegati con linee verdi se convergenti e gialle se divergenti.
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ITAM: dalla “contabilità” di hardware 
e software al valore strategico.04
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Di fronte alle sfide descritte in precedenza – dalla 
crescente complessità degli ambienti IT ibridi, al 
potere negoziale dei vendor, fino all’impatto dell’AI 
generativa – l’IT Asset Management (ITAM) si trova 
a un bivio. 

Non può più essere confinato alla semplice ge-
stione contabile di software e hardware, che in-
clude il monitoraggio delle risorse e il rispetto 
della compliance normativa e contrattuale. 

Questi approcci tradizionali, rappresentati da SAM 
(Software Asset Management) e HAM (Hardware 
Asset Management), non sono sufficienti per af-
frontare la portata e l’interconnessione dei proble-
mi che caratterizzano il panorama IT moderno.
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Per rispondere a queste sfide, l’ITAM deve evolver-
si in una disciplina strategica, capace di integrare 
tecnologia, governance e sostenibilità per gene-
rare valore tangibile. In base alle riflessioni che ab-
biamo fatto in veste di consulenti ITAM sul campo 
e dalla partecipazione a confronti con altri esperti 
di un osservatorio mondiale sulle tendenze ITAM 
quale è Flexera, possiamo ipotizzare che nel 2025 
assisteremo a quattro trend evolutivi: 

Nel panorama IT moderno, la riduzione dei costi e la 

gestione della compliance continuano a rimanere 

tra le priorità fondamentali delle aziende. Queste due 

aree rappresentano ancora oggi un pilastro su cui l’IT 

Asset Management (ITAM) continua a dimostrare il 

suo valore.

Con l’inflazione in crescita, mercati del lavoro sempre 

più competitivi e requisiti di sostenibilità stringenti, 

le aziende devono affrontare un aumento dei costi 
operativi, in particolare per il software e i servizi 

cloud. Secondo Gartner, i costi del software SaaS 

potrebbero aumentare fino al 20% entro il 2025, una 

prospettiva che spinge le organizzazioni a ricercare 

soluzioni capaci di ottimizzare tutte le risorse IT.

Una gestione frammentata di SAM (Software Asset 

Management) e HAM (Hardware Asset Manage-
ment) non basta: solo una visione integrata, che 

abbracci hardware, software, cloud e ambienti ibridi, 

consente di identificare risparmi, ridurre sprechi e 

garantire efficienza operativa. 

Questo porterà nel tempo l’ITAM a non essere solo 
un supporto per il risparmio e la compliance, ma 
una funzione strategica che abilita la gestione cen-
tralizzata delle informazioni, creando valore aggiun-

to per l’intera organizzazione. Alimentando il CMDB 

con dati integrati e abbracciando nuove dimensioni 

critiche come ITSM, sicurezza e sostenibilità, l’ITAM 

si confermerà sempre di più come una leva fonda-

mentale per affrontare le sfide di oggi e costruire 

opportunità per il futuro.

Una visione integrata che va oltre il risparmio 
e la compliance.

1
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Ridurre i costi, oggi, non basta più: la domanda 

chiave non è più “Quanto possiamo risparmiare?”, 

ma “Come possiamo utilizzare queste risorse per 
crescere?”. Nel panorama IT moderno, assisteremo 

sempre più a una convergenza tra IT Asset Manage-
ment (ITAM) e FinOps, due discipline che, integrate, 

stanno ridefinendo il modo in cui le aziende gestisco-

no i costi del cloud.

La visibilità degli asset IT offerta da ITAM, combi-

nata con le analisi finanziarie e operative di FinOps, 

permette di prendere decisioni più informate e di 

sfruttare al meglio ogni risorsa disponibile. 

L’obiettivo sarà quello di automatizzare sempre di 
più l’ottimizzazione dei costi e garantire una gover-
nance continua, affrontando la crescente comples-

sità degli ambienti cloud e ibridi. Unendo le forze, 

queste discipline rappresentano il futuro di una 

gestione IT che non si limita a “contenere” le spese 

ma punta a creare e guidare il cambiamento.

Secondo Gartner, il mercato globale del Cloud 

FinOps raggiungerà i 2,75 miliardi di dollari entro il 
2028, a dimostrazione dell’importanza crescente di 

strumenti e metodologie capaci di ottimizzare i costi 

e migliorare la gestione delle risorse. 

L’IT Asset Management (ITAM) si affermerà sempre di 

più come il Single Source of Truth (SSoT) per molte 

aziende, rappresentando una fonte centralizzata e 
affidabile di informazioni su tutti gli asset IT. Questa 

posizione è fondamentale non solo per la gestione 

operativa, ma anche per affrontare i rischi aziendali 

in modo proattivo. La capacità dell’ITAM di offrire una 

visione completa e integrata di dispositivi, licenze 

e asset critici consente alle organizzazioni di mo-

nitorare costantemente le loro risorse, identificare 

vulnerabilità e mitigare potenziali problemi prima 

che si trasformino in emergenze.

La gestione accurata di eventi come l’End-of-Life 
(EOL) e l’End-of-Support (EOS) degli asset è uno de-

gli aspetti più rilevanti del ruolo strategico dell’ITAM. 

Sapere in anticipo quando un software o un hardware 

raggiungerà la fine del suo ciclo di vita permette alle 

aziende di pianificare migrazioni o aggiornamenti 
senza interruzioni operative. Inoltre, mantenere 

il controllo su asset critici non solo garantisce la 

continuità dei processi, ma riduce anche i rischi di 

sicurezza legati a sistemi non supportati, spesso 

vulnerabili a minacce e attacchi informatici.

Una maggiore convergenza tra ITAM e FinOps: 
dal risparmio alla crescita strategica.

ITAM come il Single Source of Truth 
anche per la gestione del rischio.

2

3
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Raccogliendo e centralizzando i dati relativi agli 

asset IT, l’ITAM potrebbe aiutare le aziende a moni-

torare l’efficienza energetica dei dispositivi, gestire 

il ciclo di vita degli asset e ridurre l’impatto ambien-

tale. Le informazioni accurate sugli asset consento-

no, ad esempio, di pianificare strategicamente  
il riutilizzo, il riciclo o lo smaltimento sicuro 
dell’hardware, riducendo così l’impatto ecologico.

Con la crescente attenzione verso la sostenibilità, 

molte aziende stanno implementando politiche di 

“green IT”, che mirano a ridurre i rifiuti elettronici, 

promuovere il riciclaggio e utilizzare risorse rinnova-

bili nei data center. 

Inoltre, l’integrazione di strumenti ITAM che raccol-

gono dati sulle emissioni di CO2 e altre metriche 

ambientali consente alle aziende di misurare con 

maggiore precisione l’impatto delle operazioni e 

degli acquisti IT, adottando azioni correttive per 

ridurre la propria impronta di carbonio e il consumo 

energetico. 

In questo modo, l’ITAM diventa un alleato fonda-

mentale nella creazione di un ambiente di lavoro 
tecnologicamente efficiente e ambientalmente 
responsabile.

Un alleato della sostenibilità ambientale.4

AMBITO
PREPARAZIONE

ATLETICA

Registro
Asset CMDB

Cybersecurity Sustainability

ITSM

SLC

SLM

SAM HAM

FINOPS

ITAM

ITAM è sempre più convergente con altre dimensioni come Security, Sustainability, FinOps, ITSM.
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Una visione futura: il ruolo dell’AI 
e dell’automazione nell’ITAM.04
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Immaginiamo un futuro in cui l’IT Asset Manage-
ment (ITAM) non si limita a gestire gli asset, ma gui-
da proattivamente l’efficienza aziendale attraverso 
l’intelligenza artificiale (AI) e l’automazione. 
L’AI sarà in grado di prevedere i bisogni di licensing, 

ottimizzare i costi e supportare le decisioni in tempo 

reale, rendendo la compliance il risultato, la natura-

le conseguenza di una gestione precisa e puntale. 

Già, la compliance diverrà un “effetto collaterale” 
positivo e non l’obiettivo principale. Questo scenario, 

lontano dall’essere fantascienza, è già la direzione in 
cui ci stiamo muovendo, con soluzioni avanzate che 

rendono queste possibilità una realtà imminente.

Tecnologie emergenti, come quelle integrate nelle 

soluzioni Flexera, stanno già eliminando il data entry 

manuale relativo a licenze e contratti. 

L’AI può trasformare automaticamente i documenti 

PDF in elementi contrattuali all’interno dei sistemi 

ITAM, rendendo i processi più fluidi e riducendo gli 
errori. Alcuni scenari legati all’AITAM, ovvero all’uso 

dell’AI nell’ITAM, sono stati approfonditi nel nostro 

webinar “Da Excel all’AITAM. Metodi innovativi per 
gestire i tuoi asset IT”, la cui registrazione si può 

ottenere da questo link.

Nel prossimo futuro, l’ITAM non sarà solo un suppor-

to operativo, ma una risorsa strategica, capace di 

prendere decisioni rapide e informate. La domanda 

ora è: siete pronti a cogliere questa opportunità e 
abbracciare il futuro dell’ITAM intelligente?

AMBITO
PREPARAZIONE

ATLETICA

Registro
Asset CMDB

Cybersecurity Sustainability

ITSM

Intelligenza Artificiale
-	 Ingestion
-	 Forecast
-	 Optimization
-	 Real-time insights
-	 (Compliance)

Un effetto collaterale positivo SLC

SLM

SAM HAM

FINOPS

ITAM

Applicazioni dell’AI 
e dell’automazione 
per una gestione avanzata 
degli asset IT.

https://wegg.it/excel-aitam-evoluzioni-ai-nella-gestione-asset-it/
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Conclusione: 
come prepararsi al futuro dell’ITAM.06
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Per affrontare efficacemente le sfide odierne e 
cogliere le opportunità offerte da una gestione 
moderna e integrata, è cruciale affidarsi a esper-
ti che comprendano l’evoluzione dell’ITAM nella 
sua dimensione olistica, ovvero una visione più 
ampia delle interconnessioni tra le varie risorse IT. 
Inoltre, è fondamentale adottare strumenti avan-
zati in grado di centralizzare e razionalizzare la 
gestione delle informazioni, creando una visione 
completa e in tempo reale degli asset.

Un sistema ITAM efficiente, infatti, deve essere 
capace di raccogliere, integrare e analizzare i dati 
provenienti da diverse fonti e integrarsi con altre 
funzioni aziendali, come FinOps, Security, ITSM e 
Sostenibility, fornendo visibilità totale su tutte le 
risorse aziendali. 
Questo consente alle organizzazioni di prendere 
decisioni più consapevoli e tempestive. 



Contatti: come possiamo supportarvi.07
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